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più occupati delle donne in OI (31% vs 25,8%) e in SPE (47,2% vs 35,7%). In BAS, invece, la performance 
occupazionale delle donne risulta migliore di quella dei maschi di quasi 14 punti percentuali. Il rientro in 
istruzione, invece, non si differenzia marcatamente fra i generi: al di là delle azioni OI, caratterizzato dal 
coinvolgimento di un ridottissimo numero di persone. 
 
Tabella 2-2: Condizione professionale prevalente ad ottobre 2014, classificata per tipo di formazione ricevuta e 
genere. Valori % 

Condizione 
professionale prevalente 
ad ottobre 2014 

 

OI BAS SPE TOT  

F M F M F M F M 
TOT 
V.A. 

Occupato (compreso chi 
ha già un lavoro che 
inizierà in futuro) 

17,6 24,9 45,2 34,7 26,6 36,9 30,5 31,3 524 

Occupato in CIG  8,2 6,1 10,7 7,3 9,1 10,3 9,4 7,8 144 

Disoccupato alla ricerca 
di una nuova 
occupazione 

35,2 39,7 38,1 49,2 50,4 44,8 41,2 43,9 722 

In cerca di prima 
occupazione 

23,4 12,2 2,1 7,3 7,1 3,8 10,4 8,2 156 

Studente 12,7 14,6 1,1 0,4 2,8 2,4 5,3 6,9 104 

Tirocinante/stagista 1,2 1,3 0,0 0,8 2,0 1,7 1,0 1,3 20 

Inattivo diverso da 
studente (casalingo/a, 
inabile al lavoro, ritirato 
dal lavoro, in servizio 
civile) 

0,8 0,3 1,1 0,0 0,8 0,0 0,9 0,1 8 

Altro inattivo (non 
occupato che non cerca 
attivamente 
occupazione) 

0,8 1,1 1,8 0,4 1,2 0,0 1,3 0,5 15 

Totale complessivo 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
100,

0 
1693 

Totale V.A. 244 378 281 248 252 290 777 916  

 
Analizzando gli esiti per fasce di età si evidenzia come la migliore performance occupazionale sia quella di 
over 35 in BAS (54,3%). In generale, a conferma della buona performance occupazionale della tipologia 
formativa, anche nelle altre fasce il risultato è elevato (39,1% per la fascia 16-25 e 52,2% per la fascia 26-
35). I livelli di ricerca di occupazione, invece, si attestano complessivamente sul 51,3% e toccano punte 
massime tra gli ultra 35enni specializzati (61,6%) e fra i 16-25enni in BAS (57,6%), mentre il livello minimo 
si registra sempre in BAS fra i 26-35enni (41,9%). Infine, il rientro in istruzione coinvolge praticamente la 
sola fascia dei giovani under 26 in OI (13,8,5%) e SPE (4,8%), mentre è praticamente nullo in BAS (2 
individui). 
 
 


